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Oggetto: Contributo a fondo perduto per la realizzazione di Impianti Fotovoltaici 

 

Aprirà a breve il bando che prevede un contributo a fondo perduto fino all’80%, per la realizzazione 

di impianti fotovoltaici, con potenza di picco non inferiore a 6 kWp e non superiore a 1000 kWp da realizzare 

sui tetti/coperture di fabbricati strumentali all’attività agricola, zootecnica e agroindustriale. 
 

Soggetti beneficiari:  

a) imprenditori agricoli, in forma individuale o societaria; 

b) imprese agroindustriali; 

c) cooperative agricole e le cooperative o loro consorzi; 

d) soggetti di cui sopra costituiti in forma aggregata come associazioni temporanee di imprese (A.T.I.), 

raggruppamenti temporanei di impresa (R.T.I), reti d’impresa, comunità energetiche rinnovabili (CER). 
 

Interventi e spese ammesse 

 acquisto e posa di moduli fotovoltaici, inverter, software di gestione, ulteriori componenti di impianto; 

 sistemi di accumulo; 

 fornitura e messa in opera dei materiali necessari alla realizzazione degli interventi; 

 costi di connessione alla rete. 

Il limite massimo per l’installazione dei pannelli fotovoltaici è pari ad euro 1.500/kWp, incrementabile a ulteriori 

euro 1.000/kWh ove siano installati anche sistemi di accumulo. In ogni caso, la spesa massima ammissibile per i 

sistemi di accumulo non può eccedere euro 100.000,00. 

Insieme alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, possono essere eseguiti uno o più dei seguenti interventi 

di riqualificazione ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica: 

 rimozione e smaltimento dell’amianto dai tetti (e, se del caso, dell’eternit): tale procedura deve essere svolta 

unicamente da ditte specializzate, iscritte nell’apposito registro; 

 realizzazione dell’isolamento termico dei tetti: la relazione tecnica del professionista abilitato dovrà 

descrivere e giustificare la scelta del grado di coibentazione previsto in ragione delle specifiche destinazioni 

produttive del fabbricato; 

 realizzazione di un sistema di aerazione connesso alla sostituzione del tetto (intercapedine d’aria): la 

relazione del professionista dovrà dare conto delle modalità di aerazione previste in ragione della destinazione 

produttiva del fabbricato; a ogni modo, il sistema di areazione dovrà essere realizzato mediante tetto ventilato 

e camini di evacuazione dell’aria 
 

Per tutti gli interventi sono altresì ammissibili, se prestate da soggetti esterni all’impresa: 

 spese di progettazione, asseverazioni e altre spese professionali richieste dal tipo di lavori; 

 spese relative all’elaborazione e presentazione della domanda, direzione lavori e collaudi 

 

Rimaniamo a disposizione per valutare la fattibilità dell’eventuale intervento proposto o qualsiasi altro 

chiarimento/approfondimento. 

Vi ricordiamo di visitare il nostro sito internet www.bdfinance.it al fine di rimanere aggiornati sulle news e 

scadenze.           Cordiali Saluti 
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